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Due musicisti accomunati per affinità artistica, importante riferimento per chi ama la musica classica.
In un concerto dalle ricche sfumature sonore, domenica 8 ottobre, alle ore 18:00, nel Foyer del
Teatro Grandinetti Comunale di Lamezia Terme, Massimo Quarta al violino e Alessandro Marangoni
al pianoforte, condivideranno emozioni e sentimenti trasmessi da melodie vibranti. L’evento,
organizzato da AMA Calabria, diretta dal M° Francescantonio Pollice, è realizzato con il sostegno del
MiC Direzione Generale Spettacolo e della Regione Calabria.

«Dopo il successo ottenuto la scorsa settimana con il duo voce e pianoforte Sarnelli De Silva e
Scibilia – ha commentato il direttore artistico Francescantonio Pollice – abbiamo voluto proporre un
altro binomio di grandi artisti che non mancherà di suscitare la curiosità degli amanti della musica
classica. Massimo Quarta e Alessandro Marangoni appartengono al novero di musicisti che il mondo
ci invidia, grazie alle numerose esibizioni che li hanno visti trionfare in ogni angolo del nostro
pianeta».

Massimo Quarta e Alessandro Marangoni hanno un equilibrio esecutivo e interpretativo di alto livello.
La loro chiarezza espressiva e il vicendevole rispetto dei ruoli è evidente in ogni loro espressione
musicale. C’è in ogni loro performance una perfetta simbiosi, frutto di un profondo rapporto



professionale, in cui sarà evidente il continuo dialogo tra i due musicisti e i loro strumenti, che
conduce a una esaltazione reciproca, che non mancherà di coinvolgere il pubblico.

Nel concerto lametino eseguiranno alcune importanti opere del repertorio per violino e pianoforte di
Franz Schubert, Robert Schumann, Petr Ilic Cajkovskij e Niccolò Paganini: scelte musicali
estremamente impegnative e, al tempo stesso, di rara bellezza, in cui emergeranno le doti
virtuosistiche di entrambi i musicisti.

Sarà possibile assistere al concerto di Massimo Quarta e Alessandro Marangoni con l’abbonamento
sottoscritto per l’anno 2023-2024 oppure con l’acquisto del biglietto d’ingresso in vendita prima del
concerto.

PROGRAMMA

Massimo QUARTA, violino
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Robert Schumann
•6öæ�F��âà 2 in re minore op. 121 per violino e pianoforte
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Petr Ilic Cajkovskij
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Valse-Scherzo op. 34

Niccolò Paganini
”–çG&öGW¦–öæR�R�`ariazioni su “Di tanti palpiti” op. 13

Vincitore del Primo Premio al Concorso Nazionale di Violino "Città di Vittorio Veneto" (1986) e del
Primo Premio al Concorso di Violino "Opera Prima Philips" (1989), nel 1991 Massimo Quarta ha
vinto il Primo Premio al prestigioso Concorso Internazionale di Violino "N. Paganini" di Genova. La
sua intensa attività concertistica lo porta ad esibirsi per le più prestigiose istituzioni concertistiche,
suonando con direttori quali Yuri Temirkanov, Myun Wun Chung, Christian Thielemann, Daniele Gatti,
Daniel Harding, Vladimir Yurowsky, John Axelrod, Janjo Mena, Sir Peter Maxwell Davies, Aldo
Ceccato, Vladimir Spivakov, Isaac Karabtvchevsky, Daniel Oren. Considerato uno dei piú importanti
violinisti della sua generazione, è stato ospite di alcuni tra i maggiori festivals come Stresa, Napoli,
Città di Castello, Kuhmo, Bodensee, Kfar Blum, Berliner Festwochen, Sarasota, Ravenna, Lione,
Potsdam, Spoleto, Ljubjana e, invitato da Gidon Kremer, il Lockenhaus "Kammermusikfest". Nato nel
1965, Quarta ha iniziato lo studio del violino a undici anni presso il Conservatorio T. Schipa di Lecce,
proseguendo poi i suoi studi con Beatrice Antonioni al Conservatorio S. Cecilia di Roma. Si è
successivamente perfezionato con Salvatore Accardo, Ruggero Ricci, Pavel Vernikov e Abram
Shtern. Alla intensa attività solistica, ha affiancato da piu di venticinque anni quella di direttore
d'orchestra, dirigendo orchestre quali la Royal Philharmonic Orchestra, l'Orchestra Filarmonica di



Malaga, i Berliner Symphoniker, la Netherland Symphony Orchestra, la Shenzhen Symphony
Orchestra, l'Orchestra della Svizzera Italiana (OSI), l'Orchestra Sinfonica di Sønderborg
( Danimarca), l'Orchestra Sinfonica Nazionale di Buenos Aires, l’Orchestra del Teatro "Carlo Felice"
di Genova, I Pomeriggi Musicali di Milano, l'Orchestra di Padova e del Veneto, la Filarmonica e la
Sinfonica "A. Toscanini", l'Orchestra Haydn di Bolzano. Ha debuttato al Musikverein di Vienna come
solista e direttore con la Philharmonia Wien, al Concertgebouw di Amsterdam dirigendo la
Netherland Symphony Orchestra e ha registrato sempre come direttore con la Royal Philharmonic
Orchestra i Concerti di Mozart per due e tre pianoforti. Ha ricoperto la carica di Solista e Direttore
Principale dell'Orchestra dell'Istituzione Sinfonica Abruzzese ed è stato Direttore Artistico Musicale
dell'Orchestra della Fondazione I.C.O. "Tito Schipa" di Lecce. Dal 2017 al 2020 é stato Direttore
Musicale dell'Orchestra Filarmonica de la UNAM (OFUNAM) di Città del Messico. A Massimo Quarta
sono stati conferiti il Premio Internazionale "Foyer Des Artistes" ed il "Premio Internazionale Gino
Tani per le Arti dello Spettacolo". Ha inciso per la Philips, per la Delos le "Quattro Stagioni" di A.
Vivaldi con l'Orchestra da Camera di Mosca, i 24 Capricci di Paganini per la casa inglese Chandos,
per la Dynamic un CD con musiche di N. Paganini, e, sempre di Paganini, l'integrale dei 6 Concerti
per violino ed orchestra in versione autografa come violinista e direttore, integrale considerato "vera e
propria pietra miliare per tutti gli appassionati del violino" (Il Giornale della Musica). Sempre per la
Dynamic, nella veste di solista e direttore con l'Orchestra "Haydn" di Bolzano, sono stati pubblicati i
Concerti n° 4 e 5 di H. Vieuxtemps. L'aspetto rivoluzionario dato alla rilettura del repertorio
Paganiniano ha conquistato il pubblico ed ha ottenuto ampi consensi dalla stampa internazionale
(Premio CHOC di "Le Monde de la Musique"), assegnandogli un posto d'onore tra i più insigni
violinisti (The Strad) e definendolo " la personificazione dell'eleganza " (American Record Guide).
Massimo Quarta è Accademico di Santa Cecilia ed insegna al Conservatorio della Svizzera Italiana
di Lugano (Musikhochschule). Suona con un G.A. Rocca del 1840.

Vincitore del prestigioso Premio “F. Abbiati” della critica italiana e degli International Classical Music
Award (ICMA), Alessandro Marangoni si è affermato sulla scena internazionale grazie ad una
significativa attività concertistica e discografica come solista e collaborando con artisti quali Mario
Ancillotti, Aldo Ceccato, Enrico Dindo, Massimo Quarta, Valentina Cortese, Filippo Crivelli, Paola
Pitagora, Quirino Principe, Bruno Taddia, Milena Vukotic, Maddalena Crippa, Claudia Koll, il
Quartetto di Fiesole e il Nuovo Quartetto Italiano. Nato nel 1979, si è diplomato in pianoforte con lode
e menzione al Conservatorio di Alessandria e perfezionato con Maria Tipo alla Scuola di Musica di
Fiesole. Contemporaneamente si è laureato in Filosofia all’Università di Pavia (con una tesi in
filosofia della musica), alunno dell’Almo Collegio Borromeo. Ha debuttato nel dicembre 2007 con un
recital al Teatro alla Scala di Milano, in un omaggio a Victor de Sabata nel 40° anniversario della
morte, insieme a Daniel Barenboim. Ha suonato in Europa, Cina, Stati Uniti e Australia, registrando
per importanti emittenti come RAI, BBC, Radio Nacional de Espana e SBS Australia. Con Quirino
Principe ha fondato il duo “Alessandro Quirini e Quirino Alessandri”, ideando spettacoli monografici
su Rossini, Chopin e altri grandi autori. Per la prima volta nella discografia ha inciso l'integrale
completa dei Peccati di vecchiaia di Rossini (13 CD), riscoprendo 20 inediti. Ha inoltre inciso
l’integrale del Gradus ad parnassum di Clementi, dei Concerti per pianoforte e orchestra di
Castelnuovo-Tedesco con la Malmö Symphony Orchestra, l’integrale per violoncello e pianoforte
dell’autore in duo con Enrico Dindo, la Via Crucis di Liszt (con Ars Cantica Choir) e il Requiem di
Mozart/Czerny, tutti per Naxos. Alessandro Marangoni ha inoltre riscoperto la produzione pianistica
di Victor de Sabata, che ha registrato per La Bottega Discantica in prima mondiale. Diverse riviste
musicali internazionali, come Ritmo e Musica, gli hanno dedicato una copertina e ultimamente
Gramophone ha scelto le sue interpretazioni come punto di riferimento per Rossini. Collabora come



revisore con Edizioni Curci, Léduc e Schirmer. Ha vinto il Premio Internazionale “Amici di Milano” per
la Musica. Insieme al regista Pierpaolo Venier è ideatore del Chromoconcerto®. E' direttore artistico
dell'Almo Collegio Borromeo di Pavia e di Forte Fortissimo TV, una innovativa webtv impegnata nel
divulgare la campagna “La musica contro il lavoro minorile” pensata da Claudio Abbado con
l’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ONU), di cui Alessandro Marangoni è testimonial
internazionale. E' docente al Conservatorio di Novara e tiene masterclasses in Europa, Sud America
e Cina
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